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Lo Stato islamico rialza la te-
sta in Libia approfittando del
caos e colpisce nel centro del
paese controllato dal generale
Haftar. Le Nazioni Unite gettano
la spugna rimandando sine die
la conferenza di Ghadames sul
futuro della Libia. È la dimostra-
zione del fallimento dell’Onu.
Le cellule superstiti del Califfa-

to hanno attaccato nella notte di
lunedì il villaggio di Al Fuqaha,
660 chilometri a sud est di Tripo-
li. Una quindicina di mezzi col-
mi di uomini armati che svento-
lavano le bandiere nere hanno
preso il controllo del centro abi-
tato per diverse ore. Il sindaco è
stato passato subito per le armi
e la sede della guardia comuna-
le espugnata. Alte due persone
sono rimaste uccise e diverse ra-
pite. L’azione di forza dimostrati-
va, rivendicata dall’Isis, «è una
vendetta» per le sconfitte subite
in Siria. I tagliagole avevano at-
taccato lo stesso villaggio lo scor-
so anno. Poche centinaia di ter-
roristi sono riusciti a fuggire nel
2016 alla caduta di Sirte, l’ex ca-
pitale delle bandiere nere in Li-
bia. I resti dell’Isis sono annidati
nel sud desertico della regione
del Fezzan ogni tanto colpiti da
bombardamenti dei droni Usa.
Il villaggio si trova nel distret-

to di Jufra, sotto il controllo del-
le truppe del generale Khalifa
Haftar, che sta avanzando su Tri-

poli. L’obiettivo non è stato scel-
to a caso. Jufra è una via giugula-
re di rifornimento per l’autopro-

clamato Esercito nazionale libi-
co lontano dalla roccaforte della
Cirenaica. I rifornimenti vengo-

no colpiti dagli aerei governativi
che decollano da Misurata. Haf-
tar vuole premere su questo

fronte verso Sirte conquistata
dai misuratini. In questa manie-
ra le colonne che stanno dando
man forte alle milizie governati-
ve a Tripoli potrebbero ritirarsi
per difendere la propria città sta-
to e Sirte allentando le difese del-
la capitale. Ieri è arrivata a Tripo-
li l’ennesimo colonna daMisura-
ta guidata da Salah Badi, protet-
to dai turchi, che aveva combat-

tuto al fianco del deposto gover-
no dei Fratellimusulmani. Il pre-
mier in carica, Fayez al Serraj ha
chiesto alla procura militare di
emettere dei mandati di cattura
contro Haftar e i suoi generali
accusandoli di «crimini di guer-
ra». I combattimenti continua-
no soprattutto lungo la direttri-
ce di penetrazione da sud nella
zona di Ain Zara a una manciata
di chilometri da Tripoli. L’aerea
dell’aeroporto internazionale,
chiuso dal 2014, è stata bombar-
data dai caccia di Haftar. Nella
capitale lo scalo diMitiga ha ria-
perto ai voli solo notturni.
L’inviato dell’Onu, Ghassan

Salamé, ha cancellato la confe-
renza di riconciliazione naziona-
le che doveva tenersi a Ghada-
mes, al confine con la Tunisia,
dal 14 al 16 aprile, a causa dei
combattimenti. Serraj ha parla-
to al telefono con il presidente
del Consiglio, Giuseppe Conte,
ringraziando l’Italia per il soste-
gno. Anche il presidente france-
se Emmanuel Macron ha avuto
conversazioni telefoniche con il
capo del governo libico, il segre-
tario delle Nazioni Unite e il ge-
nerale Haftar. L'uomo forte del-
la Cirenaica è sempre stato ap-
poggiato da Jean-Yves Le Drian,
oggiministro degli Esteri di Pari-
gi, fin da quando era responsabi-
le della Difesa con la presidenza
di Francois Hollande.
A causa degli scontri attorno

alla capitale sono stati trasferiti
150 migranti da un centro di de-
tenzione governativo di Ain Za-
ra. Però altri 600 detenuti lungo
la strada per l’aeroporto si trova-
no fra due fuochi. Il caos libico
espone l'Italia «non solo dal pun-
to di vista economico, ma anche
politico e umanitario», è convin-
to Mario Morcone, ex capo di
gabinetto del Viminale e attuale
direttore del Consiglio italiano
per i rifugiati. Per Morcone «la
situazione sta degenerando e
dobbiamo prepararci alla possi-
bilità di un aumento delle par-
tenze di migranti verso l’Italia».

La minaccia Iran:
pronti a sviluppare
l’arsenale atomico

REPLICA AGLI USA

Gli Stati Uniti, definiti «l’arrogan-
za mondiale», stanno cercando
di «mascherare i propri falli-
menti designando i Guardiani
della rivoluzione iraniana come
terroristi». È quanto ha dichiara-
to il presidente iraniano Has-
san Rohani a proposito della de-
cisione di Washington di inseri-
re i Pasdaran nella lista delle
organizzazioni terroristiche
straniere. Intanto, durante la
Giornata nazionale dedicata al-
la tecnologia nucleare dell’Iran
il presidente hamostrato gli svi-
luppi nel settore. Durante la ce-
rimonia sono stati messi in mo-
stra 114 traguardi raggiunti
dall’Iran. Nel corso della cerimo-
nia Rohani ha dichiarato che le
sanzioni imposte dagli Stati Uni-
ti non hanno ostacolato i pro-
gressi di Teheran nel settore nu-
cleare. «Se ieri avevate paura
delle nostre centrifughe IR1, do-
vete sapere che oggi abbiamo
lanciato una catena di 20 centri-
fughe IR6 e se continuate ad
opprimerci, riveleremo una ca-
tena di centrifughe IR8 nel pros-
simo futuro», ha detto Rohani. Il
presidente ha inoltre avvertito
l’Unione europea che Teheran
sta «esaurendo la pazienza».

LA CRISI

Libia, salta il summit per la pace
E l’Isis torna nelle terre di Haftar
L’Onu cancella la conferenza di Ghadames di domenica
Il Califfato assalta un villaggio a sud di Tripoli: tre morti
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LA MOSSA DI SERRAJ

Richiesto un mandato di
cattura contro il generale:
«Crimini di guerra»

Dopo Bouteflika
proteste in piazza
contro Bensalah

ALGERIA

Non sembra piacere alla piaz-
za algerina la nomina di Ab-
delkader Bensalah come pre-
sidente ad interim dell’Alge-
ria. Proteste nel centro di Al-
geri, dove gli studenti intona-
no slogan contro Bensalah.
«Bensalah lascia», dicono i
giovani che rivendicano un
cambiamento del «Sistema».
Le agenzie di stampa riferi-
scono anche di una «marcia
imponente» di studenti a Béj-
aia e di contestazioni a Boui-
ra. Le forze di polizia hanno
usato i cannoni ad acqua con-
tro le manifestazioni nel cen-
tro cittadino e vicino alle uni-
versità. La Costituzione algeri-
na prevede che sia il presi-
dente del Consiglio della na-
zione algerina (l’equivalente
del Senato), Abdelkader Ben-
salah, a prendere il posto del
presidente Abdelaziz Boutefli-
ka, che il 2 aprile ha rassegna-
to le sue dimissioni. Seconda
carica dello Stato dopo il pre-
sidente della Repubblica, do-
po la nomina del Parlamento
Bensalah resterà in carica co-
me presidente ad interim per
un massimo di 90 giorni, ov-
vero fino a nuove elezioni.




